
CARNEVALE
dei ragazzi

 EDIZIONE

       ^  14-16 Febbraio 201053 
CITTA’ DI FORMIGINE

PERCORSO DELLA SFILATA DEI CARRI

> Partenza via Donati, davanti alle scuole medie 
A. Fiori > via Sassuolo > via Schedoni > via Forno 
Vecchio > piazza Calcagnini > via Trento Trieste > 
via Piave > via Garibaldi > via Donati

INFORMAZIONI
Servizio Cultura e Turismo
via Unità d’Italia 26 - 41043 Formigine (Mo)
tel. 059 416244 - fax 059 416256
cultura@comune.formigine.mo.it
www.comune.formigine.mo.it

In caso di maltempo il corso mascherato sarà rinviato alla domenica 
successiva, la degustazione dei piatti tipici si terrà ugualmente. 
Domenica 14 febbraio, per avere informazioni sulla sfilata e 
sull’eventuale rinvio in caso di maltempo, sarà attivo dalle  9.00
alle 12.00 il seguente numero di telefono: 328 1003251
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Sabato 13 febbraio 
Biblioteca Ragazzi Matilda
via S. Antonio, 4 - Formigine

ore 16.00  
Letture Animate 
Per bambini dai 4 agli 8 anni
Prenotazione obbligatoria, tel. 059 416356

Domenica 14 febbraio
Centro storico

ore 11.00  
Bivacco degli Zingari di Formigine e 
degustazione di piatti tipici
ore 14.00
Corso mascherato con la famiglia Pavironica 
e il Re e la Regina della Zingaraja
Animano la sfilata il Gruppo Sbandieratori Rione Rosso di Faenza
e le majorettes di Montechiarugolo Folk Band T. Candian

ore 16.00
Sproloquio della famiglia Pavironica
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00
Visite guidate al Museo e Centro di documentazione 
del castello 
In occasione dell’iniziativa “Innamorati dell’arte”, a san Valentino: 
paghi un biglietto, entri in due! Prenotazione, tel. 059 416145

Martedì 16 febbraio 
Centro storico

ore 9.00
Distribuzione della “cherseinta” (gnocco fritto)
ore 12.00
Degustazione dei maccheroni al ragù 
ore 14.00
Corso mascherato con il Re e la Regina della Zingaraja 
Anima la sfilata il Gruppo di Frustatori Angelo Cassani

ore 16.00
Sproloquio del Re e la Regina della Zingaraja
ore 16.30 
Degustazione di un buon piatto di polenta
ore 17.00 
Cerimonia di premiazione 

Presentano la manifestazione Milena Montanari e Francesco Cuoghi 

Domenica 28 febbraio 
Magreta

ore 14.00
Carnevale parrocchiale

Dal 6 al 28 febbraio 
Via delle Olimpiadi
(zona adiacente al Palazzetto dello Sport)

tutto il giorno
Luna Park 

IL CARNEVALE FORMIGINESE:
UNA FESTA CHE VIENE DA LONTANO
Il Carnevale dei ragazzi nacque nel 1957 grazie al giovane 
cappellano don Carlo Bertacchini, che ebbe l’idea di 
coinvolgere bambini e ragazzi in un momento di festa 
organizzando una sfilata di carri e “mascherine” lungo le 
vie del paese. 
Il carnevale, tuttavia, ha radici ben più antiche, delle 
quali restano tuttora alcune curiose testimonianze. 
Probabilmente al medioevo risale la “polentata”, unica nella 
provincia di Modena. Nel giorno di carnevale, i signori 
del castello regalavano a tutti gli affamati polenta condita 
con frattaglie di maiale, offrendo così ai poveri l’ultimo 
banchetto prima del periodo quaresimale, caratterizzato 
dall’astinenza dalla carne (anche l’etimologia della parola 
rimanda a questa usanza; il latino “carnem levare”, 
infatti, significa “eliminare la carne”). Nell’800, i cittadini 
più facoltosi partecipavano con donazioni e i contadini 
regalavano farina e vino, in quella che divenne una vera e 
propria tradizione comunale. Dal 1979, è l’Associazione 
Carnevale dei Ragazzi a preparare polenta, maccheroni e 
gnocco fritto per tutti coloro i quali desiderano partecipare 
a questi divertenti banchetti.  
Il carnevale, per Formigine, non è soltanto un’occasione 
di divertimento spontaneo e gioioso, ma si inserisce a 
pieno titolo all’interno dei fermenti culturali della città 
come espressione di originalità artistica popolare capace di 
coinvolgere direttamente tutti i cittadini. Tutte le frazioni 
del territorio, le scuole e molte associazioni di volontariato 
sono impegnate nella creazione dei carri, vengono invitati 
gruppi folcloristici e bande musicali. Non possono mancare 
le maschere locali: la Zingaraja e la famiglia Pavironica.


